NATALITA’ E ABORTI IN ITALIA: I NUMERI

La natalità in Italia è attorno al 9 per mille abitanti con una tendenza alla crescita negli anni più recenti, da 9,1 nel 1999 a 9,4 nel 2002 e nel 2003, certamente per l’apporto delle popolazioni immigrate.

Il numero di figli per donna (Total Fertility Rate, TFR), pur restando tra i più bassi d’Europa e del mondo, è andato crescendo negli ultimi anni, passando da 1,22 nel 1999 a 1,30 nel 2003.

La popolazione residente in Italia (ISTAT 2004) è di 57.888.245, con un saldo naturale negativo di oltre 42mila unità rispetto al 2003. 

Nel 2050 si stima che la popolazione italiana possa scendere a circa 50 milioni.

Il tasso di crescita naturale è negativo da molti anni; per il 2003 corrisponde ad un valore di –0.7 per mille abitanti, pur con delle differenze tra Nord - Centro (dove comunque il tasso è ancora negativo) e Sud caratterizzato invece da un segno positivo.

L’età media della madre al primo parto è passata da 25,7 anni nel 1961 a 28,1 anni nel 2001.

La percentuale delle nascite con almeno un genitore straniero è passata da 1,7% del 1990 a 6,9 % nel 2000 (ultimo dato disponibile).

Gli aborti spontanei sono in  aumento, sia in numero assoluto (sono passati da 56.157 nel 1982 a 70.235 nel 2001), che in termini di rapporto di abortività (passato da 89,2 a 127,7), presumibilmente quale conseguenza dell’aumento dell’età media della madre alla gravidanza.

Gli aborti volontari  o Interruzioni Volontarie di Gravidanza (IVG) sono diminuiti da 234.801 nel 1982 a 132.795 nel 2003 con una riduzione del 43,4%.

Negli ultimi anni però  
si è osservato l’incremento delle IGV nelle classi di età più giovani e nelle donne straniere: le immigrate che hanno fatto l’IVG in Italia sono passate da 8.967 nel 1995 a 29.263 nel 2002, con un aumento del 226,3%.
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